
               
 

 

 

ACCORDO MOBILITA’ VOLONTARIA 
 

In data odierna è stata sottoscritta l’intesa sulla mobilità nazionale riferita all’anno 2026, 
un accordo fortemente voluto dalle scriventi OO.SS., al fine di rispondere alle legittime 
aspettative delle lavoratrici e dei lavoratori su un tema di così rilevante importanza. 

L’intesa replica l'impianto dell'accordo precedente. Poiché diverse nostre proposte 
migliorative non sono state accolte, abbiamo ritenuto opportuno rinnovare l'intesa per un 
solo anno: questo ci garantirà il tempo necessario per negoziare, nel prossimo confronto, 
un rafforzamento delle tutele e l'inclusione di nuove figure professionali. 

La trattativa è stata complessa. Nella giornata di ieri abbiamo respinto con fermezza una 
serie di richieste aziendali inaccettabili che avrebbero peggiorato le regole sui 
trasferimenti, arrivando a chiedere la sospensione del tavolo, poi riaggiornato a oggi. 

Di seguito i punti salienti della trattativa: 

➢ Tutela del Bonus: Respinto il tentativo aziendale di rendere quasi impossibile 

l’ottenimento dei 15 punti di bonus. Resta dunque invariato l’attuale sistema di 

valorizzazione della presenza. 

➢ Salvaguardia Art. 41: Respinta l’ipotesi di limitare il trasferimento del personale ex 

Art. 41 e la gravissima proposta di prevederne il demansionamento. 

➢ Mobilità Provinciale: Respinta la richiesta di limitare la mobilità provinciale a un 

numero esiguo di uffici, preservando la capillarità del diritto al trasferimento. 

➢ Mobilità SCF: Respinta la richiesta di limitare la mobilità per gli specialisti 

commerciali. 

➢ Le domande per la mobilità nazionale si dovranno presentare dal 5 al 20 maggio 

2026. 

➢ Entro novembre 2026 l’avvio della trattativa per il nuovo accordo sulla mobilità 

nazionale. 

➢ Il requisito dei tre anni di anzianità, già previsto dall’accordo PAL del 16 maggio 

2024 per la presentazione della domanda, si applica al personale assunto a 

decorrere dal 1 gennaio 2025. 

➢ Entro il mese di aprile sono previsti gli incontri a livello regionale. 

L’Azienda si è impegnata ad affrontare nei tavoli regionali, il tema del diritto di 
precedenza per il personale che è stato oggetto di mobilità collettiva. 

Roma, 27 marzo 2026     

Le Segreterie Nazionali 


